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P.T.O.F. 2019/2022
PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA

Ex. Art.1, comma 14 , legge n.°107/2015
Il Piano è stato elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola.
All’interno del presente piano, in seguito a verifiche che saranno effettuate in itinere e alla verifica finale che sarà effettuata al termine di ogni anno, saranno apportate eventuali modifiche e/o integrazioni.

PREMESSA

La legge definisce “scuole paritarie” (Legge 10 marzo 2000, n.62 “Norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo studio e all’istruzione”) le istituzioni scolastiche non statali e degli enti locali che, a partire dalla scuola dell'infanzia, corrispondono agli ordinamenti generali dell'istruzione, sono coerenti con la domanda formativa delle famiglie e sono caratterizzate da requisiti di qualità ed efficacia fissati dalla legge medesima.

Nel sistema nazionale dell'istruzione, quindi, le istituzioni scolastiche sia statali che paritarie concorrono, nella loro specificità e autonomia, a realizzare l'offerta formativa sul territorio. In tale contesto le amministrazioni pubbliche, nell'esercizio delle rispettive competenze, intervengono a sostenere l'efficacia e l'efficienza dell'intero sistema nazionale di istruzione (C. M. n. 31 del 18 marzo 2003 “Disposizioni e indicazioni per l'attuazione della legge 10 marzo 2000, n.62, in materia di parità scolastica”).

Il P.T.O.F. è il documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione educativa ed organizzativa che le scuole adottano nell’ambito della loro autonomia.
In linea con quanto richiesto dalla normativa vigente, il presente documento contiene la programmazione triennale per il potenziamento di saperi e competenze degli alunni (L. n. 107 del 13 luglio 2015). costituisce il documento di identità con il quale la scuola rende pubbliche tutte le attività che ritiene opportuno sviluppare durante l’anno scolastico in quanto utili e necessari per il raggiungimento degli obiettivi formativi che rispondono alle esigenze richieste dell’utenza e della comunità territoriale.
Esso viene reso pubblico non solo per illustrare le attività della scuola, ma per fornire uno strumento di condivisione e garanzia di trasparenza per l’utenza e quindi, di rispetto degli impegni assunti.
Sulla base delle normative e delle disposizioni richiamate in precedenza, le scuole dell'infanzia promuovono:

• il pieno sviluppo della persona umana, per contribuire a rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale che di fatto limitano la libertà e l'uguaglianza di tutti i cittadini;

• l'uguaglianza delle opportunità educative e formative;

• il superamento di ogni forma di discriminazione, a partire da quelle derivate dalla formazione di pregiudizi e stereotipi basati sulla differenza di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali;

• l'accoglienza e l'inclusione, predisponendo una programmazione delle attività educative che prevedano una didattica personalizzata e attenta ai bisogni di ciascuno (es: le disabilità, i disturbi specifici di apprendimento e, i disagi socio-culturali ed economici );

• la valorizzazione della pluralità delle culture familiari, linguistiche, etniche e religiose;

• lo sviluppo delle competenze, i bambini arrivano a scuola con bagagli ricchi e variegati di esperienze cognitive ed emotive che si arricchiranno attraverso il gioco e l'apprendimento, e che la scuola saprà veicolare favorendo lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno;

• la partecipazione attiva delle famiglie negli Organismi di partecipazione previsti dal Regolamento del servizio e nelle altre modalità definite dall'offerta formativa specifica delle singole realtà scolastiche;

• l'apertura al territorio intesa come prassi educativa che vede coinvolta l'intera comunità e la crescita di una cittadinanza attiva e solidale.

CENNI STORICI DELLA SCUOLA
La Scuola dell’Infanzia paritaria “BIMBI CLUB”, ha sede in Via Dante n. 165-167, si trova in una zona centrale della città di Palermo, è adiacente a Villa Malfitano/Whitaker, nelle vicinanze  di piazza Principe di Camporeale ed a poca distanza dal Politeama. Nasce nel 1989 con due sezioni di scuola elementare ed una d’infanzia. Nel luglio del 2000, per rispondere alle sempre crescenti richieste, opta  per una organizzazione della scuola unicamente dedita all’infanzia

Attualmente, all’interno dell’edificio funzionano:
· 1 sezione Primavera

· 2 sezione Infanzia
ciò consente di assicurare ai bambini una continuità educativa fino all’ingresso nella scuola Primaria, cambiando sezione inoltre il bambino percepisce meglio la sua crescita e lo scorrere del tempo.
LA SEZIONE PRIMAVERA

La sezione primavera è un servizio educativo volto a favorire la crescita dei bambini dai 24 ai 36 mesi di vita, offrendo opportunità e stimoli che consentono la costruzione dell’identità, dell’autonomia e dell’interazione con bambini ed adulti.

La sezione Primavera, composta da bambini di età omogenea, è curata da un’insegnante/educatrice e un’assistente all’infanzia che svolgono attività programmate per stimolare l’interesse dei bambini e migliorare le capacità individuali e di relazione. La giornata viene organizzata tenendo presenti i ritmi ed i tempi dei bambini, integrando momenti di vita quotidiana, legati soprattutto al soddisfacimento dei bisogni primari, a momenti di gioco libero ed organizzato.
LA SEZIONE INFANZIA
Di norma la composizione della sezione è eterogenea per fasce di età e comprende bambini di 3, 4 e 5 anni. In tal modo si facilitano le competenze relazionali e di responsabilità tra bambini di diversa età , e permette di: 
· ampliare le opportunità di apprendimento, anche per imitazione.
·  ampliare le opportunità di confronto e di arricchimento tramite occasioni di aiuto reciproco 

·  favorire il gioco simbolico in cui i bambini e le bambine possano imme-desimarsi in ruoli differenti 

·  favorire lo scambio di esperienze e di comunicazione 

·  promuovere il piacere di dare e ricevere dai compagni spiegazioni efficaci e convincenti su eventi o azioni da compiere 

·  ricercare insieme la migliore strategia per la soluzione di problemi comuni e individuali 

·  agevolare lo svolgimento di attività ludiche in cui i bambini e bambine possono assumere una funzione specifica 

·  sviluppare capacità e competenze nelle attività ricorrenti di vita quotidiana e nelle attività di routine, che consentono esperienze educative di relazione non solo rivolte ai rapporti umani ma anche alla realtà circostante. 

La composizione di sezioni per età eterogenea favorisce, quindi esperienze al-largate rispetto alla sezione omogenea, offrendo maggiori possibilità di speri-mentare aiuto reciproco, interazione e integrazione positiva fra tutti i bambini e bambine, piccoli e grandi. 

Nel contesto organizzativo vengono comunque rispettate le esigenze specifiche delle singole età, i tempi e gli stili di apprendimento di ciascun bambino e bam-bina. Per agevolare queste esigenze nelle sezioni eterogenee sono favoriti gruppi di attività finalizzata ad apprendimenti specifici e gruppi-laboratorio per età.
ANALISI DEL CONTESTO
La Scuola dell’Infanzia paritaria “BIMBI CLUB” opera su un territorio altamente eterogeneo dal punto di vista del contesto sociale e culturale. 

È un territorio in cui convivono condizioni socio-economiche diversificate, dove situazioni familiari positive si integrano con situazioni di disagio, e dove si registra una crescente presenza di immigrati.

OPPORTUNITÀ
La scuola offre agli utenti un’ottima qualità delle strutture - interne ed esterne : 
-  è adeguata alle vigenti norme di sicurezza; 

-  è dotata di: 

· 3 aule, 1 LIM
· 1 sala mensa, 

· 1 salone/palestra 

· spazio esterno attrezzato

Le famiglie partecipano con contributi finanziari all’istruzione e a tutte le attività previste dal Piano Formativo. 

Le insegnanti possiedono i titoli e le competenze professionali richieste per l’insegnamento. 

VINCOLI 
A causa della crisi economica che ha colpito le famiglie, le iscrizioni dei bambini negli ultimi anni registrano un calo, portando ad una considerevole riduzione delle entrate e all’assenza di classi parallele, che può inficiare un adeguato confronto ed arricchimento professionale. 
Questa riduzione del numero di bambini è determinata esclusivamente dalla perdita del lavoro dei genitori o dal cambiamento di domicilio, e mai correlata ad inefficienza o inadeguatezza dell’offerta formativa.
LE FINALITA’

La Scuola dell’Infanzia, non obbligatoria e di durata triennale, concorre all’educazione e allo sviluppo affettivo, psicomotorio, cognitivo, morale, religioso e sociale delle bambine e dei bambini promuovendone le potenzialità di relazione, autonomia, crescita, apprendimento. 

Nel rispetto della primaria responsabilità educativa dei genitori, contribuisce alla formazione integrale e realizza il profilo educativo e la continuità educativa con il complesso dei Servizi all’infanzia e la Scuola Primaria. 

OBIETTIVI GENERALI DEL PROCESSO FORMATIVO

La scuola è un laboratorio di nuove esperienze che il bambino compie, elabora e fa proprie. 

Compito fondamentale del Collegio docenti è realizzare un percorso educativo e didattico tenendo presente gli elementi posti dallo specifico contesto circostante. Le “Otto competenze chiave Europee per la cittadinanza” e le "Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012" in particolare rappresentano le prospettive generali di sviluppo degli itinerari, sulla scorta di precise osservazioni del contesto reale, dei singoli bambini e bambine e delle loro storie personali. Al collegio docenti spetta inoltre la scelta dei contenuti concreti e dei metodi opportuni. 

Fondamentali saranno le continue e metodiche verifiche durante l'attività educativa per un proficuo lavoro e il raggiungimento da parte del bambino e delle bambine delle seguenti finalità: 

• Identità 

• Autonomia 

• Competenza 

• Cittadinanza
LA MATURAZIONE DELL’IDENTITA’ 

Il bambino è condotto a: 

 acquisire atteggiamenti di stima di sé, sicurezza, di fiducia nelle proprie capacità, di motivazione al passaggio dalla curiosità alla ricerca 

 sviluppare la capacità di esprimere e controllare le emozioni e i sentimenti, rendendolo sensibile a quello degli altri 

 riconoscere e apprezzare l’identità personale ed altrui nelle connessioni con le differenze di sesso, cultura e di valori 

CONQUISTA DELL’AUTONOMIA 
Il bambino è portato a: 

 riconoscere le dipendenze dall’ambiente sociale, essere in grado di orientarsi in maniera personale alla realtà e di compiere scelte innovative collaborare con i singoli e i gruppi nella scoperta 

 rispettare i valori della libertà, della cura di sé, degli altri, dell’ambiente, della solidarietà, della giustizia, dell’impegno ad agire per il bene comune 

SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
Il bambino è portato a: 

 incontrare le prime forme di lettura 

 conoscere le diverse realtà: sociale, artistica, urbana e storica, tradizionale 

 produrre messaggi attraverso numerose attività rappresentative e codici comunicativi 

 mostrare coerenza cognitiva e di comportamenti pratici, insieme a intuizione, immaginazione, creatività e gusto estetico 

SVILUPPO DEL SENSO DELLA CITTADINANZA 
Il bambino è portato a: 

 porre attenzione al punto di vista dell’altro 

 scoprire gli altri, i loro bisogni e la necessità di gestire i contrasti attraverso regole condivise 

 definire le regole attraverso le relazioni, il dialogo, l’espressione del proprio pensiero 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE E OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

Gli obiettivi generali sopra descritti si declinano poi in maniera più particolareggiata in obiettivi specifici, articolati in cinque aree come dalle Nuove Indicazioni Nazionali per il Curricolo della Scuola dell’infanzia e del Primo Ciclo d’Istruzione – 2012. 

Gli insegnanti accolgono, valorizzano ed estendono le curiosità, le esplorazioni, le proposte dei bambini e creano occasioni di apprendimento per favorire l’organizzazione di ciò che i bambini vanno scoprendo. 

L’esperienza diretta, il gioco, il procedere per tentativi ed errori, permettono al bambino, opportunamente guidato, di approfondire e sistematizzare gli apprendimenti. Ogni campo di esperienza offre un insieme di oggetti, situazioni, immagini e linguaggi, riferiti ai sistemi simbolici della nostra cultura, capaci di evocare, stimolare, accompagnare apprendimenti progressivamente più sicuri. 

Nella scuola dell’infanzia i traguardi per lo sviluppo della competenza suggeriscono all’insegnante orientamenti, attenzioni e responsabilità nel creare piste di lavoro per organizzare attività ed esperienze volte a promuovere la competenza, che a questa età va intesa in modo globale e unitario. 

1.IL SE’ E L’ALTRO 

Le grandi domande, il senso morale, il vivere insieme 

“I bambini formulano le grandi domande esistenziali e sul mondo e cominciano a riflettere sul senso e sul valore delle loro azioni, prendono coscienza della propria identità, scoprono le diverse attività e apprendono le prime regole necessarie alla vita sociale.”

Traguardi per lo sviluppo della competenza 

 Il bambino gioca in modo costruttivo e creativo con gli altri, sa argomentare, confrontarsi, sostenere le proprie ragioni con adulti e bambini. 

 Sviluppa il senso dell’identità personale, percepisce le proprie esigenze e i propri sentimenti, sa esprimerli in modo sempre più adeguato. 

 Sa di avere una storia personale e familiare, conosce le tradizioni della famiglia, della comunità e le mette a confronto con altre. 

 Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambini e comincia a riconoscere la reciprocità di attenzione tra chi parla e chi ascolta. 

 Pone domande sui temi esistenziali e religiosi, sulle diversità culturali, su ciò che è bene o male, sulla giustizia, e ha raggiunto una prima consapevolezza dei propri diritti e doveri, delle regole del vivere insieme. 

 Si orienta nelle prime generalizzazioni di passato, presente, futuro e si muove con crescente sicurezza e autonomia negli spazi che gli sono familiari, modulando progressivamente voce e movimento anche in rapporto con gli altri e con le regole condivise. 
 Riconosce i più importanti segni della sua cultura e del territorio, le istituzioni, i servizi pubblici, il funzionamento delle piccole comunità e della città. 

2.IL CORPO IN MOVIMENTO 

Identità, autonomia, salute 

“I bambini prendono coscienza e acquisiscono il senso del proprio sé fisico, il controllo del corpo, delle sue funzioni, della sua immagine, delle possibilità sensoriali ed espressive e di relazione e imparano ad averne cura attraverso l’educazione alla salute”

Traguardi per lo sviluppo della competenza 

 Il bambino vive pienamente la propria corporeità, ne percepisce il potenziale comunicativo ed espressivo, matura condotte che gli consentono una buona autonomia nella gestione della giornata a scuola. 

 Riconosce i segnali e i ritmi del proprio corpo, le differenze sessuali e di sviluppo e adotta pratiche corrette di cura di sé, di igiene e di sana alimentazione. 

 Prova piacere nel movimento e sperimenta schemi posturali e motori, li applica nei giochi individuali e di gruppo, anche con l’uso di piccoli attrezzi ed è in grado di adattarli alle situazioni ambientali all’interno della scuola e all’aperto. 

 Controlla l’esecuzione del gesto, valuta il rischio, interagisce con gli altri nei giochi di movimento, nella musica, nella danza, nella comunicazione espressiva. 

 Riconosce il proprio corpo, le sue diverse parti e rappresenta il corpo fermo e in movimento. 

3. IMMAGINI, SUONI, COLORI 

Gestualità, arte, musica, multimedialità 

“I bambini sono portati a esprimere con immaginazione e creatività le loro emozioni e i loro pensieri.”

Traguardi per lo sviluppo della competenza 

 Il bambino comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie possibilità che il linguaggio del corpo consente. 

 Inventa storie e sa esprimerle attraverso la drammatizzazione, il disegno, la pittura e altre attività manipolative; utilizza materiali e strumenti, tecniche espressive e creative; esplora le potenzialità offerte dalle tecnologie. 

 Segue con curiosità e piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, visivi, di animazione …), sviluppa interesse per l’ascolto della musica e per la fruizione di opere d’arte. 

 Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale utilizzando voce, corpo e oggetti. 

 Sperimenta e combina elementi musicali di base, producendo semplici sequenze sonoro-musicali. 

 Esplora i primi alfabeti musicali, utilizzando anche i simboli di una notazione informale per codificare i suoni percepiti e riprodurli. 

4.I DISCORSI E LE PAROLE 

Comunicazione e lingua 

“I bambini apprendono a comunicare verbalmente a descrivere le proprie esperienze e il mondo, a conversare e dialogare a riflettere sulla lingua, e si avvicinano alla lingua scritta.”

Traguardi per lo sviluppo della competenza 

 Il bambino usa la lingua italiana, arricchisce e precisa il proprio lessico, comprende parole e discorsi, fa ipotesi sui significati. 

 Sa esprimere e comunicare agli altri emozioni, sentimenti, argomentazioni attraverso il linguaggio verbale che utilizza in differenti situazioni comunicative. 

 Sperimenta rime, filastrocche, drammatizzazioni; inventa nuove parole, cerca somiglianze e analogie tra i suoni e i significati. 

 Ascolta e comprende narrazioni, racconta e inventa storie, chiede e offre spiegazioni, usa il linguaggio per progettare attività e per definirne regole. 

 Ragiona sulla lingua, scopre la presenza di lingue diverse, riconosce e sperimenta la pluralità dei linguaggi, si misura con la creatività e la fantasia. 
 Si avvicina alla lingua scritta, esplora e sperimenta prime forme di comunicazione attraverso la scrittura, incontrando anche le tecnologie digitali e i nuovi media. 

5.LA CONOSCENZA DEL MONDO 

Oggetti, fenomeni, viventi, numeri e spazio 

“I bambini esplorano la realtà, imparando a organizzare le proprie esperienze attraverso azioni consapevoli quali il raggruppare, il comparare, il contare, l’ordinare, l’orientarsi e il rappresentare con disegni e parole.” 

Traguardi per lo sviluppo della competenza 

 Il bambino raggruppa e ordina oggetti e materiali secondo criteri diversi, ne identifica alcune proprietà, confronta e valuta quantità; utilizza simboli per registrarle; esegue misurazioni usando strumenti alla sua portata. 

 Sa collocare le azioni quotidiane nel tempo della giornata e della settimana. 

 Riferisce correttamente eventi del passato recente; sa dire cosa potrà succedere in un futuro immediato e prossimo. 

 Osserva con attenzione il suo corpo, gli organismi viventi e i loro ambienti, i fenomeni naturali, accorgendosi dei loro cambiamenti. 

 Si interessa a macchine e strumenti tecnologici, sa scoprirne le funzioni e i possibili usi. 

 Ha familiarità sia con le strategie del contare e dell’operare con i numeri sia con quelle necessarie per eseguire le prime misurazioni di lunghezze, pesi, e altre quantità. 
 Individua le posizioni di oggetti e persone nello spazio, usando termini come avanti/dietro, sopra/sotto, destra/sinistra, ecc; segue correttamente un percorso sulla base di indicazioni verbali. 
OBIETTIVI DI RELIGIONE CATTOLICA 

Le attività in ordine all’insegnamento della religione cattolica offrono occasioni per lo sviluppo integrale della personalità dei bambini, aprendo alla dimensione religiosa e valorizzandola, promuovendo la riflessione sul loro patrimonio di esperienze e contribuendo a rispondere al bisogno di significato di cui anche essi sono portatori. 

Per favorire la loro maturazione personale, nella sua globalità, i traguardi relativi all’ IRC sono distribuiti nei vari campi di esperienza. 

Di conseguenza ciascun campo di esperienza viene integrato come segue: 
Il sé e l’altro 

Il bambino scopre nei racconti del vangelo la persona e l’insegnamento di Gesù, da cui apprende che Dio è Padre di tutti e che la Chiesa è la comunità di uomini e donne unita nel suo nome, per sviluppare un positivo senso di sé e sperimentare relazioni serene con gli altri, anche appartenenti a differenti tradizioni culturali e religiose. 
Il corpo e il movimento 

Il bambino riconosce nei segni del corpo l’esperienza religiosa propria e altrui per comunicare e manifestare anche in questo modo la propria interiorità, l’immaginazione e le emozioni. 
Immagini, suoni, colori 

Il bambino riconosce alcuni linguaggi simbolici e figurativi caratteristici delle tradizioni e della vita dei cristiani (segni, feste, preghiere, canti, gestualità, spazi, arte), per poter esprimere con creatività il proprio vissuto religioso. 
I discorsi e le parole 

Il bambino impara alcuni termini del linguaggio cristiano, ascoltando semplici racconti biblici, ne sa narrare i contenuti riutilizzando i linguaggi espressi, per sviluppare una comunicazione significativa anche in ambito religioso. 
La conoscenza del mondo 

Il bambino osserva con meraviglia ed esplora con curiosità il mondo, riconosciuto dai cristiani e da tanti uomini religiosi come dono di Dio creatore, per sviluppare sentimenti di responsabilità nei confronti della realtà abitandola con fiducia e speranza.

PROFILO DELLE COMPETENZE DEL BAMBINO AL TERMINE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA
Al termine del percorso triennale della Scuola dell'Infanzia, è auspicabile attendersi che ogni bambino abbia sviluppato e raggiunto competenze di base che strutturano la sua crescita personale: 

 Conosce e gestisce le proprie emozioni, è consapevole di desideri e paure, avverte gli stati d'animo propri e altrui, sviluppa un'intelligenza “empatica”. 
 Consolida la propria autostima, diventa progressivamente consapevole delle proprie risorse e dei propri limiti, utilizza gli errori come fonte di conoscenza. 

 Sviluppa la curiosità e la voglia di sperimentare, interagisce con le cose e le persone percependone le reazioni e i cambiamenti. 

 Condivide esperienze e giochi, usa strutture e risorse comuni, gestisce gra-dualmente i conflitti e le regole del comportamento nei contesti “privati” e “pubblici”. 

Sviluppa l'attitudine a porre domande, cogliere diversi punti di vista, riflettere. 

 Racconta narra e descrive situazioni ed esperienze vissute, comunica e si esprime con pluralità di linguaggi, utilizza la lingua italiana con sempre mag-giore proprietà. 

 Padroneggia abilità di tipo logico, si orienta in relazione a coordinate spazio - temporali nel mondo dei simboli, delle rappresentazioni, dei media e delle tecnologie. 

Rileva le caratteristiche principali di eventi, oggetti, situazioni, formula ipo-tesi, ricerca soluzioni a situazioni problematiche di vita quotidiana. 

 E' attento alle consegne, si appassiona, porta a termine il lavoro, diventa consapevole dei progressi realizzati e li documenta. 

 Si esprime in modo personale, con creatività e partecipazione, è sensibile alla pluralità di culture, lingue ed esperienze. 

LE FASI DELLA PROGRAMMAZIONE
Osservazione iniziale per individuare i bisogni educativi dei bambini 

 Individuazione della competenza chiave europea 

 Identificazione del “campo di esperienza” all'interno delle Indicazioni per il curricolo al quale appartiene la competenza chiave sulla quale si intende lavorare 

 All'interno del campo di esperienza, vengono individuati i traguardi di competenza e/o i traguardi IRC (insegnamento religione cattolica) 

 All'interno dei traguardi, vengono individuati gli obiettivi di apprendimento che si dividono in : 

-   ABILITA' (saper fare) 

-  CONOSCENZE (contenuti)

 A questo punto si pensa alle varie attività (compiti autentici) che si possono proporre ai bambini, mirate a far raggiungere gli obiettivi di apprendimento 

 Osservazione finale per la valutazione degli apprendimenti
OSSERVARE, VALUTARE, DOCUMENTARE 

L’osservazione e la valutazione 

L’osservazione continua, occasionale e sistematica consente di valutare le esi-genze del bambino e di riequilibrare via via le proposte educative e i progetti in base ai ritmi di sviluppo e agli stili di apprendimento di ognuno. L’osservazione quotidiana, la documentazione, il confronto e la narrazione consentono di de-scrivere l’esperienza scolastica mettendo in evidenza i processi che hanno por-tato il bambino alla maturazione delle competenze e i traguardi raggiunti in ri-ferimento alle finalità. La valutazione, resa possibile dall’osservazione attenta delle docenti con il confronto con le insegnanti dei vari laboratori, garantisce la corrispondenza dei processi educativi ai bisogni degli alunni. Le insegnanti at-traverso il collegio docenti mensile si confrontano sull’andamento dei progetti e sul coinvolgimento dei bambini nelle attività proposte. La documentazione costi-tuisce uno strumento utile per la qualità dell’azione educativa, allo scopo di aiu-tare a non perderne memoria, a ricordare a distanza, a riconoscere il divenire del tempo, a individuare nelle tracce del passato le linee per il futuro. La nostra documentazione rappresenta una traccia, una memoria di eventi considerati si-gnificativi, di stili educativi, di scelte effettuate con attenzione che si intende controllare. Essa assume pieno significato quando serve a rievocare, riesami-nare, ricostruire e socializzare; serve soprattutto a se stessi per ripensare a ciò che è stato fatto, ma serve anche agli altri per socializzare le esperienze. 

I mezzi utilizzati per documentare sono: 

- fascicoli che illustrano le attività realizzate in un laboratorio e descrivono le attività del percorso didattico; 

- la sequenza fotografica; 

- la videoregistrazione di attività; 

- i cartelloni esposti; 

- elaborati svolti dai bambini; 

- griglie di osservazione. 
LA VALUTAZIONE DEI GENITORI 
Per la Scuola è importante una grande collaborazione con i genitori e non solo per poter intervenire tempestivamente qualora ci fossero difficoltà o soluzioni ritenute non idonee. Le occasioni di incontro, di confronto e di valutazione della Scuola con i genitori sono: 

-   ASSEMBLEE DEI GENITORI 

È una grande opportunità per dialogare serenamente con le insegnanti e con altri genitori 
Ne fanno parte entrambi i genitori di tutti i bambini iscritti nella scuola. 

Nella prima riunione, convocata dal Presidente e dalla Coordinatrice della scuola, i genitori presenti nell’assemblea eleggono il genitore o i genitori che li rappre-sentano negli organi collegiali della scuola. Le riunioni si svolgono in locali della scuola. 

L’Assemblea ha le attribuzioni di: 

- prendere conoscenza della programmazione educativa e didattica annuale; 

- esprimere il proprio parere sul P.O.F. e sulle varie iniziative scolastiche; 

- formulare proposte per il miglioramento della qualità del servizio e dell’offerta formativa; 

- prendere conoscenza del lavoro svolto nell’anno e dei risultati conseguiti; 

- nominare i rappresentanti dei genitori che annualmente fanno parte del consi-glio di Scuola.
-  COLLOQUI CON LE INSEGNANTI 

Nella nostra scuola si offrono diverse opportunità di scambio con la famiglia proprio perché si riconosce la valenza estrema del lavoro collaborativo. 

Costruire un legame con la famiglia basato sulla fiducia reciproca, fatto di semplici scambi comunicativi nel momento dell’incontro quotidiano fanno comprendere al genitore la propria presenza ed attenzione nei confronti del bambino e di quello che lo riguarda relativamente alla sua esperienza scolastica. Essa è prerogativa di ogni singolo docente. 

Ad esso si aggiunge la possibilità di fissare dei momenti specifici ove ne sorgesse la necessità sia da parte della famiglia che della scuola. 

Le date delle assemblee saranno comunicate in itinere.
CONSIGLIO DI SEZIONE 
E’ formato dall’insegnante della sezione, dai due rappresentanti eletti dai genitori e da tutti i genitori di quella sezione. 

Si riunisce in un locale della scuola due volte all'anno. 

Durante il consiglio vengono messi a conoscenza i genitori riguardo: 

 andamento della sezione in generale con accenni riguardanti le tre età; 

 la programmazione annuale; 

 le varie iniziative e appuntamenti della scuola; 

 viene riservato uno spazio per varie ed eventuali. 

CONSIGLIO DI INTERSEZIONE 
E’ formato dalle insegnanti di tutte le sezioni e da due rappresentanti dei genitori per ciascuna sezione eletti dalle rispettive assemblee di genitori durante la prima riunione di sezione dell’anno scolastico. Il consiglio d’intersezione, è un organo propositivo e consultivo; dura in carica un anno ed i rappresentanti dei genitori sono rieleggibili finché hanno figli frequentanti la scuola. 

E’ convocato e presieduto dalla Coordinatrice della scuola la quale nella prima riunione designa una segretaria che redige sintetici verbali. 

Si riunisce nella scuola due volte all'anno dopo orario scolastico. 

Le sue competenze comprendono: 

- formulare al collegio docenti proposte; 

- promuovere in generale la collaborazione scuola-famiglia e, in particolare, nelle occasioni coincidenti con ricorrenze, manifestazioni, eventi organizzati atti ad avvicinare la scuola al mondo esterno.
PECULIARITA’ DELLA NOSTRA METODOLOGIA: 

La metodologia educativa che caratterizza la nostra Scuola si avvale di più com-ponenti: 

 il bambino costruisce la propria competenza attraverso l’azione, l’esplora-zione, il contatto. Si ribadisce l’importanza del gioco e della dimensione ludica che sostengono il piacere di esprimere emozioni e sentimenti, di esercitare abilità, di apprendere modi di stare con gli altri. Anche il procedere per prove ed errori diventa irrinunciabile occasione per consentire al bambino, opportunamente guidato, di affinare strategie per apprendere, quando motivato da curiosità ed interesse; 

l’organizzazione flessibile del progetto didattico, un progetto annuale che pone le basi delle attività che verranno proposte durante l’anno, ma che ogni insegnante personalizza in base ai bisogni rilevati dal gruppo classe. 

l’approccio metacognitivo con la quale si sviluppa l’abilità di imparare ad imparare, stimola la curiosità e la motivazione al sapere, saper fare, saper essere e valorizza la molteplicità delle intelligenze; 

la scelta di avere sezioni eterogenee per favorire la facilitazione di modalità cooperative e di tutto raggio fra bambini di diversa età; 

una significativa relazione personale tra i pari e con tutte le insegnanti che cercano di adottare strategie per favorire l’inclusione di tutti; 

l’osservazione dei bambini per rilevarne le potenzialità, gli apprendimenti avvenuti e/o le eventuali difficoltà. Attraverso la valutazione, si documentano i processi di crescita dei bambini e il divenire dell’istituzione scola-stica, anche in un’ottica di rendicontazione sociale; 

esperienze di laboratorio in intersezione per età omogenea con il piccolo gruppo per raggiungere risultati più efficaci; 

GLI SPAZI 

L’organizzazione degli spazi risponde a una logica pedagogica finalizzata ad offrire al bambino ambiti di routine quotidiana, gioco e attività socio-ricreative. 

Il salone (palestra) e il cortile con giochi e attrezzature varie accolgono i bambini e consentono loro di muoversi a piacimento. 

Le tre aule dagli arredi colorati e funzionali vedono il bambino impegnato nelle prime forme di elaborazione delle conoscenze. 

La sala per il pranzo e i servizi igienici idonei rispondono alle esigenze dei bambini. 
INSERIMENTO
L'inserimento a scuola è un evento particolarmente significativo per i bambini e le famiglie.

Avviene nel mese di settembre, la scuola dell'infanzia BIMBI CLUB supporta i genitori e i bambini nell'affrontare la nuova situazione di vita, garantendo gradualità nel processo di ambientamento e favorendo l'instaurarsi  del rapporto di reciproca fiducia tra adulti e tra adulti e bambini.

LA NOSTRA PROGRAMMAZIONE ANNUALE

La programmazione è flessibile e prevede momenti di attività in sezione (gruppi eterogenei) e momenti di intersezione (gruppi omogenei), tenendo sempre pre-senti le necessità dei bambini. 

Viene condivisa con i genitori all'inizio dell'anno scolastico in occasione della prima assemblea. 

Le attività didattiche si svolgono in diverse modalità: 

attività di sezione 

attività di intersezione 

attività di scuola aperta 

attività in laboratorio 

Ognuna offre diverse opportunità per il bambino di fare esperienze sia a piccolo che a grande gruppo, sia per età omogenee che eterogenee. 

Il tema della programmazione viene scelto dal collegio docenti. Si tiene conto delle risorse che ci possono essere nel territorio e da ciò che può offrire; esigenze sorte dopo un’attenta osservazione di eventuali bisogni da soddisfare o rafforzare nei bambini; eventi proposti a livello regionale, nazionale, mondiale.

PROGETTI DI POTENZIAMENTO DELLA NOSTRA OFFERTA FORMATIVA:
 I LABORATORI

CHE COS’E’ IL LABORATORIO ? 

Il laboratorio è un ambiente attrezzato per attività definito” un luogo del fare e dell’imparare facendo” (Bruner) 

I laboratori rappresentano uno strumento utile per dare la possibilità ai bambini di fare le cose e, nel frattempo, di riflettere sulle cose che stanno facendo mettendosi in gioco direttamente. 

Grazie al piccolo gruppo di cui è composto e alle proposte mirate per età è pos-sibile curiosare, provare e riprovare, concentrarsi, esplorare, porsi problemi e cercare delle soluzioni, agire con calma senza l’assillo di un risultato ad ogni costo. 

Un divertimento e un gioco: è il fare con il piacere di fare, che un po’ alla volta lascia il posto al fare per pensare, per imparare, per scoprire, per costruire quel bagaglio di competenze che può consentire nuove acquisizioni.

Al fine di giungere ad un significativo ampliamento dell’Offerta Formativa, e tenuto conto dei bisogni dell’utenza e delle risorse professionali interne, si propongono i seguenti progetti :
 Progetto di educazione stradale 

 Progetto di educazione alla multiculturalità 

 Progetto di educazione alla salute 

 Laboratorio di Lingua Inglese 

 Progetto di educazione motoria 
 Laboratorio biblioteca

 Progetto orto

 Laboratorio prima musica
SERVIZI E AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 
La scuola  offre il servizio mensa : l’alimentazione riveste un ruolo importante nella vita di ognuno e deve essere particolarmente attenta quando si rivolge ai bambini. L’alimentazione prevede una dieta bilanciata e varia, che tiene conto delle capacità digestive, della stagionalità. Il menù standard elaborato  dall’ A.S.S. locale, risponde ai bisogni nutrizionali ed energetici dei bambini appartenenti a questa fascia d’età.
I pasti sono preparati direttamente all’interno della cucina della scuola da personale specializzato e qualificato. Tutti i cibi somministrati sono freschi di giornata e non riscaldati. Nella mensa scolastica vengono utilizzati piatti e posate monouso.
All’interno della cucina si effettua l’autocontrollo HACCP e periodicamente vengono effettuati da personale qualificato tamponi per il controllo microbiologico
MENU’ SCOLASTICO

Approvato dall’ASP  Palermo il 15/11/2012 Prot 9753/PA3
	MENU’ 
	LUNEDÌ 
	MARTEDÌ 
	MERCOLEDÌ 
	GIOVEDÌ 
	VENERDÌ 
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	Pastina con olio e parmigiano
Frutta: pere
acqua
	Pasta  con patate  o minestra
Frutta: mele imp., arance  

acqua
	Pasta con piselli
Frutta: mele imp.
Acqua
	Pasta con lenticchie
Frutta: pere, arance  
Acqua
	Pasta al pomodoro
Frutta: banane 

acqua
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 con l’organizzazione di feste a tema,
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ed attività ludiche fruibili anche da bambini esterni. [image: image3.jpg]



GIORNATA SCOLASTICA 
7.30 – 8.30 Accoglienza. Gioco libero 

8.30 - 9.30 Momento di preghiera, suddivisione dei bambini in aula con le insegnanti e presentazione delle attività della giornata 

9.30 – 10.00 Merenda, igiene
10.00 - 11.30 Svolgimento delle unità di apprendimento e laboratori 

11.30 - 11.45 Preparazione al pranzo, igiene
11.45 Pranzo 

12.30 - 13.15 Attività ricreative in salone o in cortile. 

12.30 – 13.30 Uscita 

13.30 – 14.30 Riposino

14.30 – 15.00 Merenda, igiene
15.00 – 16.15 Laboratorio

16.30 Uscita
I TEMPI DELLA SCUOLA 
[image: image9.emf]L’orario della giornata è in funzione delle esigenze delle famiglie e del lavoro didattico-formativo dei bambini. 

La scuola dell'infanzia BIMBI CLUB è aperta dal lunedì al venerdì, dalle ore 7.30 alle ore 16.30
Su richiesta di almeno 10 partecipanti, il sabato la scuola rimarrà aperta dal mese di ottobre a maggio dalle 8.00 alle 12.00.
L’accoglienza dei bambini avviene di norma dalle ore 7.30 alle ore 8.30.

Per rispondere alle esigenze dei bambini e delle loro famiglie l’uscita è flessibile: dalle ore 12.30 alle ore 16.30 con cadenza oraria.
Viene garantita la presenza di educatori in numero proporzionale a quello dei bambini presenti.
CALENDARIO SCOLASTICO
La scuola dell’infanzia BIMBI CLUB tiene conto del calendario scolastico regionale

	INIZIO SCUOLA
	 3 settembre 2018
	

	Tutti i Santi
	1 Novembre 2018 
	(chiusura)

	Festa dei defunti
	2 Novembre 2018
	(chiusura)

	Vacanze di Natale/Epifania 
	Dal 22 dicembre 2018 al 6 gennaio 2019
	(chiusura)

	 Carnevale 
	5 marzo 2019
	Festa in maschera

	Vacanze di Pasqua 
	Dal 18 al 24 aprile 2019
	(chiusura)

	Festa della liberazione 
	25 e 26 aprile 2019
	(chiusura)

	Festa del lavoro
	1 maggio 2019
	(chiusura)

	CONCLUSIONE ANNO SCOLASTICO
	29 giugno 2019
	


Per chi lo desidera a luglio la scuola prosegue con il servizio estivo “TEMPO D’ESTATE”

ORARIO UFFICIO: La segreteria è aperta dal lunedì al venerdì ed effettua i seguenti orari: lunedì, mercoledì, venerdì dalle 8.15 alle 12.15; martedì e giovedì dalle 8.15 alle 13.15.
INCLUSIONE SCOLASTICA
La scuola dell'infanzia, volta all'inclusione di tutti i bambini/e, promuove un clima relazionale sereno e positivo improntato alla cooperazione e non alla com-petizione. Lo stile educativo è basato sull'ascolto e sull'osservazione. Il concetto di “inclusione” si applica a tutti i bambini e bambine, come garanzia diffusa e stabile di poter partecipare alla vita scolastica e di raggiungere il massimo pos-sibile in termini di apprendimento e partecipazione. 

Decisioni strategiche e operative: 

 occuparsi in maniera efficace ed efficiente di tutti i bambini che presentano una qualsiasi difficoltà di funzionamento educativo; 

[image: image10.emf] accorgersi in tempo delle difficoltà e delle condizioni di rischio; 

 accorgersi di tutte le difficoltà, anche di quelle meno evidenti, in tutti i bambini;
 
 comprendere le complesse interconnessioni dei fattori che costituiscono e che mantengono le varie difficoltà; 

 rispondere in modo inclusivo, efficace ed efficiente alle difficoltà, attivando tutte le risorse dell'intera comunità scolastica e non. 

Nella costruzione del Piano educativo individualizzato e la sua applicazione con-creta partecipano tutti gli insegnanti perché l'inclusione dei bambini in difficoltà riguarda tutti gli ambiti della vita scolastica. 

L'insieme della comunità scuola, composto di insegnanti, personale tecnico, bambini e altre persone significative mobiliterà tutte le risorse disponibili, formali e informali, per soddisfare i bisogni formativi e educativi speciali dei bambini, in relazione al tipo e al grado di difficoltà che presentano.
LA RESPONSABILITA’ DI ESSERE

Patto di Corresponsabilità Educativa

...SCUOLA 
La scuola si impegna a promuovere tra tutte le componenti della comunità scolastica opportune iniziative ed attività per creare quel clima di comunione e di reciproca accoglienza necessario per una condivisione responsabile dell’impegno educativo mettendo a disposizione l’ambiente scolastico per tale scopo. 

La scuola, inoltre, coinvolge in una formazione permanente tutte le componenti della comunità educante, mediante mezzi adeguati ai vari gruppi perché ognuno diventi operatore di cultura, ricco di umanità ed esperto nel comunicarla. 

Favorisce il dialogo aperto e costruttivo per la conoscenza e l’approfondimento delle proposte tese a realizzare le finalità della scuola stessa. 

Promuove scambi di conoscenze e di esperienze tra le varie scuole, cattoliche e non, con apertura alle esigenze del territorio e si impegna a riferirsi costantemente ai valori fondamentali su cui si basa la proposta educativa. 

...INSEGNANTI 
Essere insegnanti di una scuola dell’infanzia richiede la padronanza di specifiche competenze culturali e pedagogiche, psicologiche, metodologiche e didattiche unite ad una aperta sensibilità e disponibilità alla relazione educativa con i bambini. Il compito dell’insegnante va oltre la semplice custodia del bambino, ha infatti il compito di guidarlo nella crescita integrale ed armonica. 
Alle insegnanti è perciò chiesto di: 

- Lavorare in équipe e in collaborazione con tutti i soggetti (genitori, Coordinatore, personale non docente, territorio) per permettere una comunicazione costante ed una condivisione del progetto formativo. 

- Programmare e svolgere i diversi compiti didattici, di osservazione e valutazione e di condivisione con le famiglie. 
- Esprimere le proprie attitudini ed abilità nell’organizzazione dei Laboratori, dando spazio alla più ampia valorizzazione delle risorse umane e professionali. 

- Effettuare una formazione continua per una crescita personale e professionale. 

- Mantenere la massima riservatezza su ogni informazione professionale, rispettando le norme deontologiche della professione 

...GENITORI 
Essere genitori di un bambino che frequenta la Scuola dell’Infanzia significa entrare a far parte di un nuovo gruppo sociale con cui condividere il compito educativo con progetti mirati. 

L’esempio è il primo strumento educativo. Il genitore è chiamato: 

- ad essere un vero modello per il figlio, prima di tutto nel rispetto delle regole della convivenza. 

- A informarsi sulle attività e i percorsi proposti leggendo i documenti esposti ma soprattutto interpellando il bambino, in modo da conoscere il lavoro svolto e valorizzare la sua esperienza scolastica. 

- A sentirsi parte di un gruppo e perciò partecipare ai vari incontri e alle varie iniziative apportando il proprio contributo. 

- Essere promotori della comunicazione con la scuola e quindi informare l’insegnante di classe di elementi relativi al bambino utili alla personalizzazione dell’intervento educativo. 

-  Rispettare la privacy della comunicazione servendosi di spazi e tempi idonei per meglio dialogare con le insegnanti. 

Per favorire lo svolgimento delle attività educativo-didattiche e garantire la sicurezza di tutti i bambini della scuola ogni genitore è tenuto a: 

- rispettare l’orario stabilito sia d’ingresso sia d’uscita 
- sostare nella scuola solamente il tempo necessario per affidare il proprio bambino ad un’insegnante, al termine della giornata è bene non trattenersi ulteriormente nell’ingresso; 
- far conoscere e delegare per iscritto su carta libera le persone incaricate di ritirare dalla scuola il proprio bambino; 
- in caso di entrata posticipata o uscita anticipata è bene avvisare le insegnanti.
LE PERSONE CHE OPERANO

NELLA SCUOLA
La nostra principale e grande risorsa è il BAMBINO, in tutto il suo essere, attorno al quale interagiscono più persone: 

LA FAMIGLIA: ambiente naturale all’interno del quale si realizza la prima educazione, viene qui chiamata a condividere e sorreggere le scelte riguardanti la collaborazione con la scuola. 
Le figure professionali presenti nella scuola sono:

· il coordinatore didattico,

· il Collegio dei docenti,

· gli assistenti e il personale ausiliario 

Il coordinatore svolge attività di tipo tecnico-specialistico, gestionale e organizzativo ed è responsabile dell'organizzazione del servizio, supervisiona i progetti educativi e sviluppa le relazioni esterne ed interne all'Ente in un'ottica di lavoro di rete.

Il Collegio dei docenti:

• programma, realizza e valuta unità di apprendimento favorenti lo sviluppo complessivo del bambino, prediligendo un approccio ludico. Favorisce i processi di interazione positiva nei gruppi di bambini e personalizza le azioni educative;

• partecipa alla gestione sociale delle scuola e cura rapporti stabili con le famiglie e con il territorio.

Gli assistenti e  il personale ausiliario: 

• contribuisce alla costruzione di un corretto clima educativo all’interno della scuola e ad assicurare una situazione ambientale adeguata alle esigenze ed ai bisogni dei bambini.

•  Svolge compiti di pulizia e riordino degli ambienti scolastici e delle aree esterne di pertinenza;

• provvede alla somministrazione dei pasti.

FORMAZIONE, AUTOVALUTAZIONE, INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO

FORMAZIONE
L'aggiornamento professionale e le attività di formazione forniscono alle insegnanti strumenti culturali e scientifici per sostenere la sperimentazione, la ricerca-azione, l'innovazione didattica favorendo la costruzione dell'identità della scuola stessa, l'innalzamento della qualità della proposta formativa e la valorizzazione professionale. 

Il Piano di formazione – aggiornamento, tiene conto dei seguenti elementi: 

·  il bisogno di rafforzare le competenze progettuali, valutative, organizzative, pedagogiche e relazionali, per affrontare i cambiamenti che la società propone; 

· l'esigenza di conoscere l'evoluzione del quadro normativo; 

· l'attenzione alla sicurezza e alla salute nell'ambiente di lavoro; 

· la necessità di ampliare e consolidare la relazione con le famiglie, il territorio e i referenti istituzionali, con attenzione a specifiche problematiche, all'inclusione e alle difficoltà di apprendimento; 

·  l'esigenza di comunicazione interculturale; 

·  l'esigenza di conoscenza di nuove metodologie didattiche; 

·  capacità di utilizzo di tecnologie quali computer, stampanti...; 

· conoscenza di prima igiene e alimentazione. 

Valutati gli elementi, si ricorre a: 

·  corsi di aggiornamento
·   incontri di rete tra scuola del territorio e comuni limitrofi; 

·  corsi sulla sicurezza e primo soccorso; 

·  collegi pedagogici; 

·  corso di igiene e alimentazione; 

·  corso per apprendere nuove metodologie didattiche. 

AUTOVALUTAZIONE (RAV) 
Strumento prezioso e fondamentale affinché la scuola possa migliorare sono OS-SERVAZIONE e AUTOVALUTAZIONE intese come monitoraggio e riscontro del percorso fatto in base agli obiettivi. L’autovalutazione si divide in 5 aree: 

· contesto e risorse, per evidenziare vincoli e aspetti positivi offerti dal territorio; 

· esiti in termini di benessere , sviluppo e apprendimento dei bambini; 

· processi messi in atto dalla scuola: 

· pratiche educative e didattiche 

· pratiche gestionali e organizzative 

· riflessione sull’efficacia dello stesso processo di autovalutazione; 

· individuazione delle priorità per il piano di miglioramento 

PIANO DI MIGLIORAMENTO PER LA COMUNITA’ EDUCANTE: 

· corso di inglese qualificato e riconosciuto; 

· corso di computer; 

· orario di lavoro meglio distribuito; 

· Gruppo di autovalutazione. 

REGOLAMENTO
Art 1 – La scuola Bimbi Club è un’istituzione scolastica non statale paritaria. L’azione educativa e formativa si svolge nel rispetto delle leggi vigenti.

La scuola BIMBI CLUB concorre con la famiglia, in un reciproco clima fiduciario e propositivo, all’educazione e allo sviluppo affettivo, psicomotorio, cognitivo, morale religioso e sociale delle   bambine e dei bambini, promuovendone le potenzialità di relazione, autonomia, creatività, apprendimento, e ad assicurare un’effettiva uguaglianza delle opportunità educative. La scuola non sostituisce i genitori bensì è a essi complementare. La famiglia è la prima scuola dei valori umani, dove si impara il buon senso della libertà.   

La scuola BIMBI CLUB cura la progettazione del processo educativo, del piano dell’Offerta formativa che potrà realizzarsi solo attraverso la partecipazione della famiglia  e di tutte le componenti la comunità scolastica. La sua realizzazione dipenderà quindi dall’assunzione di specifici impegni da parte di tutti.                                                                      
Art 2 – Per l’ammissione dei bambini e delle bambine  alla scuola ed il mantenimento del corrispondente diritto alla frequenza si richiedono:1) l’esplicita accettazione del progetto educativo della scuola, del P.T.O.F. e del presente Regolamento; 2) l’accettazione ed il rispetto dei principi e del prestigio della scuola; 3) la necessaria e puntuale collaborazione e fiducia delle famiglie nell’operato della scuola che, insieme alla famiglia concorre alla crescita integrale della personalità del/la bambino/a; 4) la regolare frequenza alle attività didattiche ed il rigoroso rispetto degli orari di entrata e di uscita; 5) il regolare pagamento dell’iscrizione e delle rette; 6) l’iscrizione si rinnova di anno in anno, la scuola non garantisce l’inserimento automatico nelle liste degli iscritti, per gli alunni già frequentanti, se non nei modi stabiliti dal presente regolamento; 7) la formalizzazione dell’iscrizione avverrà solo nei seguenti modi e termini: compilazione modello d’iscrizione, fotocopia del libretto di vaccinazione aggiornato, fotocopia documento di riconoscimento dei genitori, delega al ritiro dell’alunno/a ad altri soggetti, diversi dai genitori, con allegata fotocopia del documento d’identità del/i delegato/i, pagamento della quota d’iscrizione. La mancata sottoscrizione del presente regolamento o la mancanza di un solo documento, di cui sopra, comporterà l’impossibilità della scuola ad accogliere l’iscrizione e la frequenza scolastica dell’alunna/o. Con l’iscrizione la famiglia assume l’obbligo di pagare l’intera retta annuale anche se l’alunno viene ritirato per qualsiasi causa durante l’anno scolastico. La scuola, nonostante la relativa conferma e l’effettuazione del pagamento delle rette, si riserva dopo avere esperito i relativi tentativi ed avere dato comunicazione scritta alla famiglia, di escludere gli alunni in qualunque momento dell’anno se vengono meno le condizioni previste nel presente regolamento. L’indirizzo dichiarato al momento dell’iscrizione ed i relativi recapiti telefonici sono quelli ai quali le comunicazioni alla famiglia sono validamente fatte. E’ necessario comunicare tempestivamente alla segreteria eventuali variazioni d’indirizzo e modi di reperibilità. 

Art 3 – Norme disciplinari. Per favorire lo svolgimento delle attività educativo-didattiche e garantire la sicurezza di tutti i bambini della scuola ogni genitore è tenuto a: 
rispettare l’orario stabilito sia d’ingresso sia d’uscita: la fascia oraria d’ingresso è tutti i giorni dalle 8.00 alle 8.30, con accoglienza alle 7.30. Le attività didattiche terminano alle 13.30. Durante il tempo didattico una pausa consentirà la consumazione della merenda fornita dai genitori.

Il pranzo è previsto dalle ore 12.00 secondo le regole e l’organizzazione stabilite dal gestore della scuola. L’orario definitivo inclusa la mensa sarà in vigore dopo la prima settimana di scuola.

L’uscita è prevista all’orario prestabilito e comunque non prima della fine delle attività didattiche. Passata l’ora di uscita, agli alunni ancora presenti sarà applicata la tariffa prevista per il baby parking.

Al fine di dare giusto significato alla proposta educativa, chiara e condivisa dagli "adulti che educano" (art.1), non saranno consentiti ingressi posticipati o uscite anticipate se non per giustificato motivo, altresì non saranno consentiti ingressi dei genitori a qualunque ora, dopo le ore 8:30, eventuali merende o oggetti da consegnare agli alunni saranno lasciate al personale.
I genitori consegneranno un corredo per ogni bambino/a secondo quanto stabilito dal gestore della scuola, alla base composto dal grembiule scolastico fornito dalla scuola, l’abbigliamento del bambino dovrà essere sempre comodo e funzionale (niente salopette o cinture). 

Per una corretta scolarizzazione e condivisione dei beni comunitari non è consentito portare giocattoli da casa, in ogni caso la scuola è esonerata da ogni responsabilità in caso di smarrimento o danneggiamento.

Per motivi educativi e di etica comportamentale nei riguardi di tutti gli alunni, è vietato sostare in prossimità delle sezioni o comunque in presenza di alunni, per intrattenere dibattiti o discussioni. E’ fatto comunque divieto di fumare all’interno del plesso scolastico.

Le maestre consegneranno i bambini, all’uscita della sezione, ai genitori o a persone preventivamente autorizzate dai genitori, la cui identità dovrà essere ben nota a tutto il personale della  scuola mediante consegna anche della copia del documento di riconoscimento, con delega, presso la segreteria scolastica.

Art  3 bis – Assenza scolastica e decadenza dell’iscrizione. Assenza per malattia per più di tre giorni se l’alunno rientra dopo il  5°giorno dall’inizio della malattia occorre il certificato medico che attesti la guarigione. Nel conteggio dei giorni vanno compresi anche i giorni festivi e prefestivi.

Se invece l’alunno rientra entro il 4°giorno e non prima di 24 ore dalla scomparsa della febbre o altro sintomo, quale vomito, diarrea, occhi arrossati, congiuntivite, laringotracheite, bronchite e salvo diversa indicazione da parte del medico, non è necessario il certificato medico.
Assenze programmate dal genitore (es. settimana bianca, vacanza, gita, motivi familiari) e comunicate preventivamente alla scuola, non occorre al rientro alcun certificato medico bensì la giustificazione.

Assenze non programmate e per più di tre giorni, occorre al rientro certificato medico che attesti la non presenza di malattie in atto. Potrà essere riammesso l’alunno senza certificazione medica e con dichiarazione, resa nei modi rituali (autocertificazione), attestante che l’assenza è dovuta ad altra causa generica o specifica che escluda ogni valutazione sanitaria, in quanto non autocertificabile.
Comportano la decadenza dell’iscrizione le assenze, superiori a 15 giorni consecutivi od a 20 giorni lavorativi in un mese, prive di una giustificazione medica o di una valida motivazione familiare, che precisi le cause della mancata frequenza scolastica.

La decadenza è disposta dal gestore della scuola, su proposta del Responsabile della segreteria, e non esonera la famiglia dall’obbligo di versamento delle rette mensili corrispondenti fino alla data del provvedimento.

Art. 3 Ter – Gestione delle malattie In caso di malattie potenzialmente contagiose, qualora la scuola ne venisse a conoscenza dal diretto interessato o altra persona, la scuola potrà chiedere la sospensione dell’alunno dalla frequenza fino al rilascio del certificato medico rilasciato dallo specialista o dal pediatra. In caso d’epidemie i genitori si atterranno a quanto disposto dalle competenti autorità sanitarie e dal gestore della scuola.

Tutti gli alunni che manifestino febbre o sindrome simil-influenzale* (*generalmente febbre,tosse, mal di gola, dolori muscolari e articolari, brividi, debolezza, malessere generale e, a volte, vomitoe/o diarrea) devono responsabilmente rimanere a casa nel proprio ed altrui interesse, ed è consigliabile contattare il proprio medico o pediatra di famiglia, quando i sintomi persistono o si aggravano. La riammissione alla vita scolastica dovrà avvenire solo dopo 48 ore, e comunque non prima di 24 ore dalla scomparsa della febbre o altro sintomo, salvo diversa indicazione da parte del medico. Sarà’ inoltre, di particolare importanza l’attenzione delle famiglie a non permettere la frequenza a scuola degli alunni non in buona salute e a consentire a chi sia stato ammalato un tempo adeguato di recupero delle buone condizioni generali; la corretta “convalescenza consentirà il rientro a scuola senza il rischio di contagiare, allievi e personale, con infezioni ancora in corso, ed al malato stesso il recupero delle condizioni di buona salute che rendono meno probabili eventuali ricadute di malattia.

In qualunque caso le insegnanti ed il personale non insegnante, non prenderanno in consegna farmaci e non potranno somministrare farmaci agli alunni per eventuali terapie medico farmacologiche in corso, salvo deroga concordata con la direzione scolastica e per determinate patologie.

Art. 3 quater - Recite ed altre rappresentazioni eseguite dagli alunni Le giornate assegnate alle recite di Natale e di fine anno scolastico, verranno stabilite in seno alla stesura del calendario scolastico da parte del Collegio dei Docenti.

Art. 4 – Comunicazioni scuola-famiglia. Considerato che le comunicazioni tra scuola e famiglia avvengono quasi quotidianamente, non si ritiene opportuno dare particolare regolamentazione ai colloqui individuali. Per consentire ai genitori di interloquire con la maestra possono essere presi accordi per un incontro su appuntamento. E’ severamente vietato contattare il personale scolastico durante le attività didattiche ed extra-didattiche al fine di avere informazioni sui propri figli, pena provvedimenti nei confronti del personale stesso. 

Art. 5 - Responsabilità della scuola La scuola assume la vigilanza degli alunni limitatamente all’attività scolastica e più precisamente per l’orario scolastico e per i giorni di scuola, dal momento dell’entrata in sezione fino al momento dell’uscita dalla stessa dopo la consegna al genitore o di chi ne fa le veci.

E’ vietato intrattenere insegnanti e personale non docente, oltre il normale dialogo che potrebbe intercorrere in applicazione dell’art. 4 c.1, per le motivazioni riportate nel presente comma.

L’accompagnatore dell’alunno dopo aver varcato il portone con il/la bambino/a deve affidarlo/a  all’assistente o alla maestra, Nello stesso modo l’assistente o la maestra affiderà l’alunno/a al genitore al momento dell’uscita.

La gestione della scuola è di competenza esclusiva del gestore. E’ discrezionalità del gestore, in piena autonomia, provvedere alla rotazione periodica tra le sezioni, durante l’anno scolastico o di anno in anno, del personale. Le famiglie potranno formulare proposte al Collegio dei Docenti e al Gestore della scuola in ordine all’azione didattica e ad iniziative innovative finalizzate all’ampliamento dell’offerta formativa, mediante i propri rappresentanti nel consiglio di intersezione.

Art 5 bis – Sospensione attività scolastica In conformità alla normativa vigente ed a quanto disposto dal CCNL adottato, l’attività scolastica sarà sospesa per le vacanze stabilite da calendario scolastico dell’ Assessorato Regionale P.I. Regione Sicilia e relativa integrazione adottata con delibera del collegio dei docenti per autonomia scolastica.

Art 6 – Pagamenti La famiglia s’impegna al pagamento anticipato dell’iscrizione, delle rate mensili. 

La frequenza e la conferma per gli anni successivi della frequenza, sono condizionate ad eventuali morosità nei pagamenti e/o modi comportamentali in contrasto con quanto stabilito nell’art. 1 del presente regolamento. L’importo delle rette degli anni successivi sarà comunicato normalmente al momento dell’iscrizione, che varrà come atto d’accettazione di tale costo. Poiché le rette, per esigenze organizzative e di legge, sono determinate con molto anticipo, le stesse potranno subire delle variazioni nel costo dell’anno, in caso di comprovata necessità.

Il ritiro dell’alunno dalla scuola comporta sempre il pagamento della/e retta/e Il pagamento delle rette è dovuto, secondo le modalità stabilite all’art. 7, prescindendo dalla frequenza dell’alunno alle attività scolastiche. L’impegno economico delle famiglie decorre da settembre 2019 a giugno 2020 prescindendo dall’effettiva presenza dell’alunno a scuola. Il ritiro dell’alunno durante l’anno scolastico ed il suo successivo reinserimento nell’arco dello stesso anno scolastico, persistendo la disponibilità in aula del posto, comporterà sempre il pagamento di tutte le rette.
Art. 7 – Importi – Iscrizioni Versamento della quota d’iscrizione di € 200,00 (duecento/00) + IVA che comprende materiale didattico, n°1 grembiule e assicurazioni;

   Sezione Primavera                                                 Sezione Infanzia
	Fascia oraria
	Retta mensile

	7:30 – 12:30

senza mensa

dal lunedì al venerdì
	€ 170,00 +IVA

	7:30 – 13:30

7:30 – 14:30

7:30 – 15:30

7:30 – 16:30

con mensa

dal lunedì al venerdì
	€ 190,00 + IVA
€ 200,00 + IVA
€ 210,00 + IVA
€ 220,00 + IVA 



	Fascia oraria
	Retta mensile

	7:30 – 12:30

senza mensa

dal lunedì al venerdì
	€ 160,00 + IVA

	7:30 – 13:30

7:30 – 14:30

7:30 – 15:30

7:30 – 16:30

con mensa

dal lunedì al venerdì
	€ 180,00 + IVA
€ 190,00 + IVA
€ 200,00 + IVA
€ 210,00 + IVA



La retta mensile dovrà essere corrisposta anticipatamente entro, e non oltre, la prima settimana di ogni mese 

Contestualmente al pagamento delle rette è rilasciata attestazione di pagamento.

Per la frequenza scolastica di più figli sarà applicata una riduzione del 15% della retta mensile al secondo figlio. Nel mese di settembre i genitori corrisponderanno la retta mensile intera.

Art.8 – Norma transitoria Il regolamento è suscettibile di modifiche, anche nel corso dell’anno, per l’adozione di interventi di carattere disciplinare e/o organizzativo.

OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO 
Nel prossimo triennio la scuola BIMBI CLUB si prefigge i seguenti obiettivi: 

 introdurre attività didattiche volte allo sviluppo delle competenze digitali dei bambini; 

 trasformare le aule scolastiche in luoghi laboratoriali per l’incontro tra sapere e saper fare, ponendo al centro l’innovazione; 

 passare da una didattica unicamente “trasmissiva” ad una didattica attiva promuovendo ambienti digitali flessibili; 

 formare ed aggiornare gli insegnanti per favorire lo sviluppo della cultura digitale e migliorare l’insegnamento, l’apprendimento e l’acquisizione delle competenze dei bambini. 

AZIONI 
Per il raggiungimento di suddetti obiettivi, sono previste le seguenti azioni: 

 azione1 – cablaggio interno di tutti gli spazi delle aule; 

 azione2 – dotazione di strumenti interattivi e digitali; 

 azione3– rafforzamento della formazione iniziale dei docenti sull’innovazione didattica; 

 azione4 – informatizzazione degli archivi e dell’amministrazione. 

_
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DENOMINAZIONE   PROGETTO:   EDUCAZIONE STRADALE

“Fuori dalla scuola scopro il mondo intorno a me”

GRUPPO DI PROGETTO: Insegnanti curriculari

TEMPI DI ATTUAZIONE: Intero anno scolastico 
RISORSE UMANE:
     Insegnanti curriculari

DESTINATARI:               Bambini 3 – 4 – 5 anni

OBIETTIVO FORMATIVO: Assumere comportamenti responsabili nella qualità di pedone.

OBIETTIVI

Il Corpo e il movimento

 coordinare e controllare i propri movimenti in base alle regole;

 sviluppare le capacità percettive;

Immagini, suoni e colori

 interpretare e leggere messaggi;

 scoprire la relazione colore-significato del messaggio del semaforo;

 rappresentare graficamente i testi ascoltati;

 leggere immagini e fotografie;

 manipolare materiali per rappresentare animali e habitat;

I discorsi e le parole

 descrivere alcune situazioni vissute per la strada;

 capire e interpretare i messaggi simbolici del vigile;

Il sé e l’altro

 capire e rispettare norme e divieti comuni;

 maturare una prima forma di autodisciplina;

La conoscenza del mondo

 classificare e ordinare i segnali;

 muoversi nella strada riconoscendo le relazioni spaziali;

 individuare analogie e differenze in situazioni stradali;

 individuare il rapporto causa-effetto in un evento della strada.

ATTIVITÀ

 Conversazioni finalizzate

 conoscenza dei principali segnali stradali e delle norme corrette da assumere per la strada. 
 Realizzazione di un percorso con segnali stradali orizzontali e verticali nel cortile della scuola

 simulazione di comportamenti corretti e scorretti

 attività di osservazione e di classificazione

 attività grafico-pittoriche-manipolative

 attività motorie e creative

 memorizzazione di canti e poesie

DENOMINAZIONE   PROGETTO EDUCAZIONE ALLA MULTICULTURALITA’

“Un mondo di amici”
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GRUPPO DI PROGETTO: Insegnanti curriculari

TEMPI DI ATTUAZIONE :Intero anno scolastico


RISORSE UMANE:         Insegnanti curriculari

DESTINATARI :            Bambini 3 – 4 – 5 anni

OBIETTIVO FORMATIVO: Raggiungere la reciprocità conoscitiva come fonte di ulteriori saperi.

OBIETTIVI

Il corpo e il movimento

 utilizzare il corpo come tramite relazionale;

 vivere un’esperienza motoria in coordinazione con un compagno/a;

Immagini, suoni e colori

 affinare il senso estetico e cromatico;

 sviluppare capacità di ascolto e senso ritmico;

I discorsi e le parole

 utilizzare il linguaggio verbale per esprimere emozioni e sentimenti;

 acquisire capacità di ascolto e di produzione di messaggi;

Il sé e l’altro

 Sviluppare il senso dell’accoglienza e dell’appartenenza;

 riconoscere e valorizzare le diversità;

 cogliere analogie e differenze di stili di vita;

La conoscenza del mondo

 saper rispettare il proprio turno;

 ricostruire, discutere e fissare, mediante l’analisi, il reale;

 sviluppare la capacità di progettare, inventare.

ATTIVITÀ

 Conversazioni finalizzate a conoscere stili di vita differenti dal nostro;

 visione di filmati e foto;

 lettura di racconti per favorire l’acquisizione di nuove terminologie;

 attività grafico-pittoriche-manipolative;

 giochi di gruppo;

 memorizzazioni di canti e poesie.

DENOMINAZIONE PROGETTO: EDUCAZIONE ALLA SALUTE
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“Impariamo a vivere e a crescere bene”

GRUPPO DI PROGETTO: Insegnanti curriculari

TEMPI DI ATTUAZIONE: Intero anno scolastico

RISORSE UMANE:          Insegnanti curriculari

DESTINATARI:                Bambini 3 – 4 – 5 anni

OBIETTIVO FORMATIVO: Prendere coscienza del proprio corpo e di ciò che è utile per crescere sani.

OBIETTIVI

Il corpo e il movimento

 Conoscere il proprio corpo e saperlo rappresentare in modo corretto.

 scoprire le proprie capacità di movimento ed espressione.

 riconoscere ciò che è utile per crescere sani.

Immagini, suoni e colori

 utilizzare adeguatamente varie tecniche per rappresentare i contenuti di una esperienza.

I discorsi e le parole

  verbalizzare le informazioni acquisite attraverso rielaborazione individuale e di gruppo.

Il sé e l’altro

 rafforzare l’autonomia, la stima di sé, l’identità.

 sviluppare la capacità di osservare e comunicare.

 rispettare la natura e l’ambiente.

La conoscenza del mondo

 conoscere i sensi per indagare la realtà.

 sperimentare attraverso i sensi e formulare ipotesi.

 costruire e leggere semplici grafici relativi a situazioni considerate.

 intuire e discriminare gli alimenti indispensabili alla crescita.

 prendere coscienza delle funzioni dell’apparato digerente.

 stimolare la capacità ideativa personale.

ATTIVITÀ

 Conversazioni finalizzate

 acquisizione ed interiorizzazione delle principali norme igieniche

 riconoscimento dei cibi sani e nutrienti per una corretta alimentazione

 attività di ricerca su riviste

 realizzazione di cartelloni

 lettura di immagini

 preparazione e degustazione di cibi

 attività di classificazione, seriazione

 attività grafico-pittoriche-manipolative

 giochi guidati e non
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DENOMINAZIONE PROGETTO: LABORATORIO LINGUA INGLESE

“Open your mind”
GRUPPO DI PROGETTO Insegnanti curriculari

TEMPI DI ATTUAZIONE Intero anno scolastico

RISORSE UMANE:         Insegnanti curriculari

DESTINATARI:               Bambini 3 – 4 – 5 anni

OBIETTIVO FORMATIVO: avvicinare i bambini alla conoscenza di questa seconda lingua attraverso la narrazione ed il mimo.. 
OBIETTIVI

 Saper salutare e presentarsi;

 Sapersi esprimere attraverso il corpo e l’azione mimica;

 Saper nominare le principali parti del corpo;

 Saper nominare i colori;

 Mimare e comprendere le azioni riguardanti la pulizia personale;
 Conoscere alcune tradizioni inglesi: natale e pasqua;

 Memorizzare e mimare canti, filastrocche, poesie riguardanti il lessico presentato;

 Ascoltare e comprendere il lessico.

 Ascoltare e comprendere il lessico

METODOLOGIA

L’insegnamento della lingua straniera nella Scuola dell’Infanzia si configura come un avvicinamento, una sensibilizzazione del bambino ad un codice linguistico diverso da quello materno.

Questo progetto mira alla costruzione di un percorso di lingua inglese unitario e continuo tra scuola dell’infanzia e scuola primaria.

Le attività, strutturate e libere, in cui i bambini saranno coinvolti, avranno come punto focale, l’aspetto ludico. Si favorirà il contatto, l’interessamento alla lingua inglese attraverso attività costruttive: giochi, canzoni, storie, filastrocche e poesie, in modo da orientare e sostenere lo sviluppo integrale di ciascuno.
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DENOMINAZIONE PROGETTO: EDUCAZIONE MOTORIA

“Mangia giusto, muoviti con gusto”
GRUPPO DI PROGETTO: Insegnanti curriculari
TEMPI DI ATTUAZIONE: Intero anno scolastico

RISORSE UMANE:         Insegnanti curriculari

DESTINATARI:               Bambini 2  -  3 – 4 – 5 anni

FINALITA’:  favorire la crescita armoniosa dei bambini attraverso momenti di aggregazione e di gioco
OBIETTIVI

 Riconoscere il proprio corpo

 utilizzare il proprio corpo per mimare la realtà

 utilizzare il proprio corpo per comunicare attraverso i gesti

 vivere situazioni di contrazione e decontrazione dei segmenti corporei

 coordinare i movimenti per migliorare l’equilibrio statico e dinamico

 organizzare le proprie percezioni secondo i grandi punti di riferimento

ATTIVITA’ 
 Giochi imitativi: posture, andature, ritmi, capriole, scivolamenti,
salti, divaricate, rotolamenti, lanci, prese, slanci, distensioni,

accovacciate, strisciamenti, ecc.;

 giochi di gruppo: palla avvelenata, palla incantata, il lupo e gli

agnellini, il maestro d’orchestra, il capo tribù, ecc..;

 giochi di coppia: la barchetta, lo specchio, l’altalena, mosca cieca, il

lupo e la lepre, la carriola.

METODOLOGIA

Per lo sviluppo degli obiettivi previsti risulta necessario che il bambino acquisisca in modo progressivamente più dettagliato il proprio schema corporeo, strutturando tale consapevolezza in

rapporto alle esperienze motorie realizzate. Pertanto, ai fini didattici, riveste importanza “il corpo vissuto” in rapporto al quale si tratta di affinare la motricità di tipo globale posseduta dal bambino, finalizzandola al raggiungimento di un obiettivo.

L’impostazione metodologica deve favorire la libera espressione, la ricerca delle soluzioni motorie e le modalità con cui il bambino deve rispondere agli stimoli.

Si proporranno attività sotto forma ludica e saranno favoriti giochi motori con regole occasionali.
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DENOMINAZIONE PROGETTO: LABORATORIO BIBLIOTECA

“Leggere vuol dire profondamente pensare”

GRUPPO DI PROGETTO: Insegnanti curriculari
TEMPI DI ATTUAZIONE: Gennaio- Maggio

RISORSE UMANE:         Insegnanti curriculari

DESTINATARI:               Bambini 2  -  3 – 4 – 5 anni

FINALITA’:  ascoltare e comprendere narrazioni di favole, storie e racconti; 

- rispettare il libro e manipolarlo con cura 

anche durante il prestito 
DENOMINAZIONE PROGETTO: LABORATORIO PRIMA MUSICA
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“Con la musica mi preparo ad affrontare la vita”

GRUPPO DI PROGETTO: Insegnanti curriculari
TEMPI DI ATTUAZIONE: Febbraio- Maggio

RISORSE UMANE:         Insegnanti curriculari

DESTINATARI:               Bambini 2  -  3 – 4 – 5 anni

FINALITA’:  scoprire in prima persona il meraviglioso mondo dei suoni e della musica attraverso divertenti esperienze multisensoriali;  saper eseguire semplici accompagnamenti ritmici con gesti-suoni. 

DENOMINAZIONE PROGETTO: PROGETTO ORTO 
“Trasforma il mondo. Dalla terra...il seme...alla pianta”
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GRUPPO DI PROGETTO Insegnanti curriculari

TEMPI DI ATTUAZIONE Gennaio- Giugno
RISORSE UMANE Insegnanti curriculari

DESTINATARI:      Bambini 2 -  3 – 4 – 5 anni

OBIETTIVO FORMATIVO : - conoscere il ciclo di produzione di alcuni ortaggi; 

- promuovere la cura e il rispetto della natura. 

OBIETTIVI

Il corpo e il movimento

 Muoversi con destrezza nello spazio–gioco.

 coordinare i movimenti con i compagni.

Immagini, suoni e colori

 conoscere gli strumenti utilizzati nei vari mestieri;

 cogliere le leggi della natura e individuare elementi dannosi

per essa: l’inquinamento;

 osservare fenomeni naturali ;
 effettuare ipotesi e ragionamenti logici;

I discorsi e le parole

 arricchire il repertorio linguistico.

 ascoltare, comprendere e commentare testi .
Il sé e l’altro

 rispettare le regole.

 rispettare e amare la natura.

La conoscenza del mondo

 classificare immagini di ortaggi e materiali (inquinanti e non).

 porsi domande sulle piante e sul loro modo di vivere.

 scoprire le relazioni tra piante e ambiente, ambiente e

inquinamento.

ATTIVITÀ

 Osservazione ed esplorazione del giardino adiacente la scuola
  conoscenza dei vari ambienti attraverso lettura di immagini

  visione di filmati
 conversazioni sulle principali cause dell’inquinamento

 acquisizione di comportamenti ambientali corretti

 attività di classificazione e seriazione

 attività motorie all’aperto

 attività grafico-pittoriche-manipolative

 memorizzazione di poesie
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